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Papato ed Europa tra Rinascimento e 

Controriforma

• Papa Pater Communis e neutralità

• Reazione tridentina

• Difesa della Christianitas

Rilancio del ruolo e dell’autorità universali del pontefice romano



• Gregorio XIII e il primato pontificio

Dalla direttrice teocratica alla prospettiva globale

Tra tradizione e innovazione: papa Boncompagni e le sfide

della Cristianità

- Nunziature

- Congregazioni cardinalizie

- Collegi

Impegno politico-diplomatico e intervento di controllo

religioso

La svolta degli anni ’70  - ’80



L’Europa centro-orientale tra minaccia eretica e 

infedele

• Dopo Lepanto

Defensio ac recuperatio

Confini geopolitici e limes spirituale

Attività missionaria

• Visite apostoliche



Cura delle anime e non solo

• Diffusione dei dettami tridentini e controllo confessionale

• Consolidamento dell’autorità giurisdizionale di Roma

• Opposizione alla Tirannide del Turco

Intervento straordinario e pluriforme

• Revisione della strategia politico-religiosa del Papato

• Peculiarità del mondo danubiano-balcanico

• La visita apostolica di Bonifacio de Stefani



«Visitare li poveri Christiani, che […] sono in mano
d’Infideli». (AAV, Misc. Arm. II, vol. 130, f. 196r)

• L’istruzione per il visitatore apostolico

Giurisdizione territoriale estesa e complessa

Condizioni di vita dei sudditi cristiani del Turco

Controllo e verifica del clero cattolico

Restaurazione e consolidamento del cattolicesimo e dell’autorità
papale nella regione danubiano-balcanica



Coordinate della missione di de Stefani:

• Strategia articolata

Visite di Giovanni Francesco Sormano e di Agostino Valier

Inadeguatezza del clero

Concretezza della minaccia luterana e ottomana

• Opposizione al Turco

Attenzione al mondo ortodosso

Intreccio tra direttrice religiosa e geopolitica



• Lotta all’eresia «Sia Vostra Signoria vigilante in
scoprire se in quelle parti fussero heretici lutherani,
Confessionisti, Calvinisti, Sacramentarii, Trinitarii, o
d’altre sette, o vero anco Atheisti, procurando quando è
possibile, che non vi siano». (AAV, Misc. Arm. II, vol. 130, f.
199r)

Controllo capillare

Verifica dell’applicazione dei dettami tridentini

«Curare e sopprimere»

Ampie facoltà: vescovo e inquisitore

Conoscenza parziale della realtà danubiano-balcanica



Organizzazione della visita

«eleggersi alcuni sacerdoti religiosi et spirituali per

compagni». (AAV, Misc. Arm. II, vol. 130, f. 196r)

Ampio equipaggiamento

Mantenimento di un basso profilo

• «non so quello seguirà di questa nostra missione,

perché vedo le cose assai male incaminate». (ARSI,

Ital. 156, f. 90r)

Tensioni e prime difficoltà



Visita apostolica: strumento di conoscenza dei 
territori sotto il controllo ottomano

• Il vescovo di Stagno partì per la Bosnia nell’autunno del 1580;

• I due accompagnatori furono Antonio Matković e Bartolomeo Sfondrato;

• La figura di Bonifacio de Stefani: 

– visse nel XVI secolo, è nato a Mezzo a poca distanza da Ragusa;

– Bonifacio di Ragusa, Bonifacius de Stephanis, Bonifacio Drakolica, Bonifacio Crassa, 

Bonifacio de Stefani;

– si è addottorato in teologia;

– guardiano del monastero francescano di Gerusalemme;

– il 17 novembre del 1564 fu eletto vescovo di Stagno;

– conoscenze linguistiche: lingua latina, turca, italiana e croata.



L’importanza dei documenti d’archivio: la lettera 
di Bartolomeo Sfondrato del 15 dicembre del 1580

• Copia di lettera del 7 ottobre 1581 dal papa Gregorio XIII alle autorità di

Ragusa (AAV, Segr. Stato, Vescovi, 115, f. 378rv);

• Lettera di Bartolomeo Sfondrato, del 15 dicembre del 1580 (ARSI, Ital. 156,

ff. 169r-170r): «guesta città e la principale et come metropoli di questo regno

della Bossina, haverà da dieciotto milla case, vi saranno dentro da cinque

milla christiani della Chiesa Romana fra gli mercanti et schiavi et schiave,

attendono ad aiutargli questi padri degli osservanti di San Francesco».

Sfondrato allogiando «in casa de Turchi» scoprì la presenza di cristiani che gli

chiesero «quando sarebbe il giorno di Natale […] affermando che nella

circoncisione de lor figliuoli, benché tutti gli altri nomi de’ santi de christiani

siano mancati, tuttavia resta il nome di Natale».



Fonte dell’immagine: I. Gy. Tóth, Raguzai Bonifác, a hódoltság első pápai
vizitátora (1581-1582), in «Történelmi Szemle» XXXIX (1997), p. 454.



L’importanza dei documenti d’archivio

• Lettera di Bonifacio de Stefani al papa del 15 dicembre 1581 (AAV, Segr.

Stato, Vescovi, 10, ff. 47rv): «Samandria, una cità nobile ma possesa dalli

infedeli, in essa non vi sono altro che sette case dello catholici ne in essa può

viver un vescovo, con qualche agiuto che li sarà dato».



La visita apostolica sui territori ungheresi

• Presenza ottomana in Ungheria circa per 150-200 anni;

• Negli anni della battaglia di Mohács (1526) la popolazione era di circa 3

milioni di persone;

• Nel XVI secolo l’Ungheria fu di 120.000 chilometri quadrati: 850.000

cristiani, 50.000 musulmani su 900.000 persone totali;

• Bonifacio de Stefani trovò basi solide del culto cristiano all’ inizio dell’anno

1582.



Conclusione

• L’importanza dei documenti d’archivio;

• Preziosa istantanea sulla realtà dei Balcani settentrionali sottoposti alla

dominazione ottomana.
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